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Esecutivo e Assemblea impegnati in una serrata attività 

Non esiste una giunta che 
lavora ed un Consiglio 

che «frena» e perde colpi 
Infondate e forzate polemiche sui giornali - Intenso calendario di lavoro 

per le commissioni • Consiglio regionale convocato per il 28-29 e 30 p.v. 

Trentanni fa 
veniva 

ricostituito 
il Comune 

di Falconara 
FALCONARA — Oggi, saba
to, si riunisce in seduta so
lenne il consiglio comunale 
di Falconara Marittima per 
ricordare 11 trentesimo anni
versario della ricostituzione 
del Comune. Il 25 novembre 
di trenta anni fa si riunì il 
primo Consiglio comunale de! 
Comune autonomo, soppres
so dal fascismo (la stessa sor
te avevano subito molti co
muni in Italia). 

Il programma dei lavori 
prevede alle 9,30 una relazio
ne del sindaco Rovaldo Straz-
zi; alle 10 un indirizzo di 
saluto dei sindaci di Ancona 
e -Chiaravalle (il comune di 
Falconara era stato smembra
to ed accorpato a queste due 
città); alle 10,30 una relazio
ne del prof. Paolo Glannotti, 
dell'Università di Urbino, su 
« Fascismo • ed antifascismo, 
resistenza nelle Marche »; al
le ore 11 una relazione del 
prof. Gilberto Piccinini su 
« Il dibattito politico e la 
volontà popolare nell'azione 
di ripristino del Comune a 
Falconara negli anni 1945-
1948 ». 

Interverranno componenti 
il « comitato cittadino per 
l'autonomia comunale », ex
sindaci e consiglieri delle am
ministrazioni che si sono suc
cedute dal '48 al '78. 

ANCONA — L'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regiona
le Marche, ha deciso di con
vocare per i giorni martedì 
28. mercoledì 29 e giovedì 30 
l'Assemblea. Dopo la stasi dei 
mesi scorsi, provocata dalla 
lunga crisi regionale, la Re-
gione Marche ha pertanto 
ripreso a funzionare rego
larmente: Giunta, Consiglio e 
Commissioni consiliari sono 
impegnati nella definizione e 
nella elaborazione di provve
dimenti di grande rilievo per 
la collettività marchigiana. Di 
questo impegno è testimo
nianza e conferma il fitto e 
qualificato ordine del giorno 
delle stesse tre prossime se
dute. 

«Eventuali supposizioni — 
precisa una nota ufficiale del 
Consiglio — circa ritardi e 
disfunzioni degli organi re
gionali, risultano pertanto in
fondate e rischiano unica
mente di ingenerare confu
sione nell'opinione pubblica, 
né è lecito ipotizzare che al 
lavoro della giunta faccia ri
scontro un'azione frenante 
del Consiglio. A conferma di 
ciò basta scorrere il calenda
rio dei lavori delle commis
sioni e drillo stesso ordine 
del giorno dell'Assemblea: in 
questa settimana, tanto per 
citare alcuni esempi, le 
commissioni consiliari hanno 
licenziato o discusso la pro
posta di legge per gli inter
venti dei porti, le norme re
lative ai piani pluriennali 
previsti dalla legge 10, varia
zioni di bilancio, il regola
mento per la definizione del 
contributo di concessione». 

Per quanto riguarda l'atti
vità della stessa Assemblea. 
si fa inoltre notare che essa 

è chiamata a discutere ed 
approvare l'istituzione del 
fondo unico per gli enti loca
li, per l'esercizio delle fun
zioni trasferite, la propasta 
di legge per i porti, gli inter
venti per la forestazione, la 
proposta di atto amministra
tivo per la ripartizione del 
fondo per i consultori fami
liari, assieme a mozioni e in
terpellanze su problemi di 
grande interesse. 

«Sono atti importanti — si 
aggiunge — alcuni dei quali 
sono già stati approvati; altri 
sono ancora in fase di di
scussione, ma ciò rientra nel
l'iter normale di tutti i prov
vedimenti. Si è peraltro con
statato. con una certa sor
presa, che tale mole di attivi
tà non sempre trova il ri
scontro che merita da parte 
della stampa. EDpure i lavori 
del consiglio sono pubblici, e 
a tutti è possibile, attraverso 
gli stessi uffici regionali, at
tingere notizie ed informa
zioni esatte circa l'andamento 
dell'attività amministrativa e 
legislativa». 

La nota infine, prendendo 
spunto da notizie e commenti 
apparsi di recente sulla 
stampa locale, conclude sot
tolineando l'insostituibile 
funzione dell'informazione 
che «deve smpre più rispon
dere all'esigenza di fornire ai 
cittadini dati obiettivi ed e-
lementi di analisi corretti e 
di valutazione critica: in ca
so contrario si rischia di inge
nerare confusione e si ali
menta la sfiducia nei con
fronti delle retribuzioni ». Di 
questi tempi, ci sembra, non 
è proprio il caso di polemizza
re sul'? « 'niDr'^ionì ». del 
resto smentite dai fatti. 

ASCOLI - FERMA RICHIESTA DEL PCI 

Il lm dicembre seduta 
del Consiglio: 

all'ordine del giorno 
dimissioni di Or lini 
ASCOLI PICENO — Il 
consiglio comunale di 
Ascoli Piceno si riunirà il 
primo dicembre prossi
mo: all'ordine del giorno 
la ratifica delle dimissioni 
del sindaco Antonio Orli-
ni e degli assessori. La de
cisione è scaturita dalla 
riunione interpartitica del
l'altro ieri tra i cinque 
partiti dell'Intesa. La con
vocazione del consìglio, 
anche se avviene in ri
tardo rispetto agli impe
gni precedentemente as
sunti (doveva riunirsi il 
20 novembre), costituisce, 
un nunto fermo irrinun
ciabile e pregiudiziale al
la continuazione di ogni 
trattativa per la soluzione 
della crisi amministrati
va. Infatti, la situazione 
creatasi da quasi un me
se, dopo l'annuncio delle 
dimissioni da parte dello 
stesso Orlini (annunciate 
ma non ancora ratifica
te) è anomala. Si deve 
quindi, innanzitutto, met
tere un punto fermo e 
chiaro a tutta la vicenda, 
per restituire, in sostan
za. credibilità al consiglio 
e al rapporto tra tutte le 
forze politiche che si ri
conoscono nell'intesa. Tan
to più che ancora in que
sti giorni sono continua
te le inadempienze all' 
accordo politico. Ci rife
riamo. in particolare, all' 
inaccettabile assenza del

la giunta comunale in me
rito alla consegna dell' 
appalto dei lavori per il 
primo lotto della tangen
ziale sud di Ascoli da 
parte della Casmez, mal
grado le precise richieste 
di prendere posizione 
avanzate dai consiglieri 
comunisti. 

Ecco perché il PCI asco
lano ritiene opportuno e 
doveroso che fino alla da
ta di convocazione del 
consiglio, il sindaco si 
astenga da qualsiasi atti
vità amministrativa. 

Punti di convergenza la 
chiara posizione espressa 
dai comunisti sulla intera 
vicenda amministrativa 
ascolana si sono riscon
trati nelle ultime riunio
ni interpartitiche, in par
ticolare con il PSI. Il ten
tativo messo in atto in 
questi giorni di individua
re in un presunto contra
sto tra comunisti e socia
listi il protrarsi della cri
si. ha dimostrato tutta la 
sua strumentalità. Spetta, 
a questo punto, alla De
mocrazìa cristiana scio
gliere senza più tentenna
menti e senza protrarre 
ulteriormente l'inammissi
bile ritardo fino ad oggi 
avutosi le sue contraddi
zioni interne ed avanzare 
proposte che consentano 
di superare lo stato di pa
ralisi dell'attività ammi
nistrativa. 

Oggi convegno PCI, zona del Piceno 
ASCOLI P ICENO — 51 apre oggi ad Ascoli, presso l'aula magna 
della facoltà di agraria, il convegno di organizzazione del PCI , 
« zona del Piceno ». 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Jancki Cin 
goll detta segreteria provinciate. I lavori, dopo la sospensione di 
questa sera, riprenderanno domani, domenica alle ore 9 , 3 0 . Le con
clusioni, previste per le ore 1 1 di domani saranno tenute dal com
pagno Marcello Stefanini, vicesegretario regionale del PCI . 

FERMO - Dopo i recenti casi di intossicazione registrati in fabbrica 

Alla Lauretana chiuso il reparto smalterie 
garantire la salute ma sema licenziamenti 
Il sindacato sostiene l'opportunità di mantenere attiva la produzione seppure introducendo correttivi per la salva
guardia della salute - Si temono manovre di smobilitazione - Senza lavoro 40 dipendenti IL.GE. - Protesta operaia 

Una lettera di Angelini 
sui rapporti 
tra l'Esani e la Regione 
ANCONA — Il compagno 
Giuseppe Angelini, vice-presi
dente dell'Ente di sviluppo 
agricolo delle Marche, in una 
lettera inviata agli organi del
la Regione, ai capi-gruppo 
consiliari e al presidente del-
l'ESAM. precisa alcune que
stioni inerenti rapporti tra 
l'ESAM stesso e la Regione. 
In questa lettera Angelini 
coglie l'occasione per mani
festare la sua volontà di di
mettersi da consigliere e da 
vice-presidente. Già nel re
cente passato Angelini aveva 
fatto presente questo suo in
tendimento. ma « motivi di 
opportunità politica (tra 
l'altro eravamo nel pieno del
la travagliata crisi regionale) 
— dichiara Angelini nella let
tera — suggeritimi anche dal 
Partito a cui appartengo, 
mi indussero a soprassedere 
all'attuazione del mio propo
sito ». 

Angelini specifica che i mo
tivi della sua decisione ri
guardano sia il suo stato di 
salute che il generale anda
mento della gestione regiona
le. E a questo proposito non 
risparmia critiche. Angelini 
parla della « crisi in cui si 
trovava l'ESAM a causa del
l'atteggiamento ostile assunto 
dall'assessorato all'agricoltu
ra e di una difficile situazio
ne interna dovuta in gran 
parte alle eredità delle passa
te gestioni (burocratiche ed 
antidemocratiche) di fronte 
alte quali appariva ed appare 
tuttora inadeguata l'attuale 
direzione politica ammini
strativa, anche se va dato at
to ad essa degli sforzi non 
facili effettuati per ispirare 
la conduzione dell'Ente a cri
teri di correttezza ammini
strativa ». 

A testimonianza delle attua
li insufficienze Angelini porta 
due esempi. L'assessorato al
l'agricoltura. senza interpella
re l'ESAM. ha tolto all'ESAM 
stesso il servizio per l'inte
grazione del prezzo dell'olio 

d'oliva e del grano duro per 
affidarlo ad un altro orga
nismo regionale. « E ciò dopo 
che l'Ente — dice Angelini — 
era riuscito ad ovviare in 
gran parte ai gravi ritardi e 
carenze esistenti in passato ». 

Un altro episodio ancora — 
secondo Angelini — dimostra 
quanto la scarsa efficienza e 
la confusione regnanti in 
passato in seno all'Assessora
to facciano sentire tutto il 
loro peso anche oggi, e Dopo 
estenuanti contatti per fissa
re un incontro tra l'Assesso
rato e i rappresentanti del
l'Ente. su problemi urgenti 
quali il finanziamento di im
portanti leggi Feoga già risol
ti da altre regioni, il tratta
mento economico del perso
nale. l'assessore era costretto 
a piantare in asso ammini
stratori e tecnici dell'Ente. 
perchè era stato invitato a 
partecipare alla stessa ora ad 
una riunione della Commis
sione consiliare agricoltura, a 
cui evidentemente non poteva 
sottrarsi. Dopo circa tre ore 
di attesa dei convenuti, l'as
sessore compariva di nuovo ». 

Queste ed altre esperienze 
avrebbero indotto il compa
gno Angelini a prendere la 
decisione delle dimissioni. 
Tuttavia Angelini si dichiara 
pronto a soprassedere alla 
sua decisione, qualora gli 
fosse data dal presidente 
l'assicurazione che « entro 
due mesi circa si procederà 
alla approvazione della nuova 
legge sull'ESAM e all'inse
diamento dei suoi nuovi or
gani (cosa questa che ri
sponde prima di tutto ad una 
esigenza di ordine generale)... 
In caso diverso o qualora 
trascorsi i due mesi risultas
se impossibile (naturalmente 
indipendentemente dalla vo
lontà del presidente) il ri
spetto dell'assicurazione da
tami. la tecisione di dimet
termi diventerebbe irrevoca
bile ». 

FERMO — La Ceramica Lau
retana di Fermo ha chiuso il 
reparto smalterie. Il provve
dimento. attuato da alcuni 
giorni, è l'immediata conse
guenza dei risultati delle ana
lisi cliniche condotte sugli o-
perai dell'azienda; analisi che 
per tutti gli addetti del re
parto hanno rivelato preoc
cupanti percentuali di intos
sicazione da piombo. 

Per la verità, se questa ap
pare una prima interpreta
zione del provvedimento di 
chiusura, non manca da par
te sindacale qualche preoc
cupazione su una possibile 
strumentalizzazione anticipe
rà ia dell'attuale situazione. 
considerato anche che la 
chiusura è stato il frutto di 
una decisione autonoma del
l'azienda, in opposizione allo 
stesso consiglio di fabbrica 
che continua a sostenere 
l'opportunità di mantenere 
attive le smalterie, seppure 
introducendo essenziali cor
rettivi per la salvaguardia 
della salute. Si sono già svol
ti alcuni incontri diretti tra 
l'azienda e il consiglio di 
fabbrica per discutere pro
prio questo aspetto, mentre 
altri incontri sono stati tenu
ti in comune mediati dall'in
tervento dell'assessorato alla 
Sanità, 

«Anche nell'ultimo incontro 

di ieri — ha detto andrò 
Cipollari della CGIL — ab
biamo avuto l'impressione 
che l'azienda non abbia le i-
dee chiare su come muoversi 
in prospettiva. Sorge il so
spetto che finora anche al
l'interno della società esista
no divergenze di vedute e si 
tenti, allora, di gettare alcune 
proposte per tastare eventua
li reazioni sindacali: specie in 
merito ad una possibile ridu
zione di personale, anche se 
finora non è mai stata pro
nunciata apertamente la pa
rola licenziamenti ». 

Le proposte dell'azienda, 
infatti, sono state finora di 
due tipi: disponibilità a r i -
creare ex-novo il reparto 
smalterie (ma perciò occorre
rebbe un mutuo agevolato di 
almeno mezzo miliardo) e a-
pertura di una trattativa a 
livello di associazione indu
striali per vedere la possibili
tà di reimpiegare in altre a-
ziende del territorio l'even
tuale manodopera in ecce
denza. 

«Come sindacato — afferma 
Cipollari — abbiamo chiesto 
all'azienda di indicare i 
propri piani entro mercoledì. 
attraverso un documento sul 
quale aprire una trattativa. 
Ma è chiaro che noi voglia
mo precise garanzie per la 
salute dell'intera azienda: è 

vero che le smalterie hanno 
il problema del piombo, ma 
non dimentichiamo che sono 
in corso altre analisi per ve
rificare i livelli di rumorosità 
e di polvere in sospensione 
nell'aria per quanto concerne 
gli altri reparti». 

Si diceva che il consiglio di 
fabbrica è contrario alla 
chiusura delle smalterie; a 
tal proposito sono state indi
cate soluzioni alternative 
fondate sullo studio di diver
si dosggi del piombo per 
smaltare, ma soprattutto 6U 
una diversa' organizzazione 
del lavoro 

Sul fronte delle fornaci si 
segnala intanto anche il mi
nacciato licenziamento di 40 
lavoratori della IL.GE. di 
Monte Giorgio, il cui proprie-

' tario. con la scusa dell'età e 
dei debiti, intenderebbe chiu
dere il reparto fornace, a 
meno che gli stessi lavoratori 
non si dicano disposti a rile
varlo associandosi in coope
rativa. In un incontro tra le 
parti avvenuto alcuni giorni 
fa non è stato trovato un ac
cordo in tale direzione, anche 
perchè i lavoratori hanno 
motivo di ritenere che quello 
della IL.GE. sia solo un pre
testo per aggirare il proble
ma delle qualifiche. 

s. m. 

BANCHE E CREDITO: a colloquio con i sindacalisti della FLB 

enti, p rogrammazione 
e presidenze a persone oneste 
Troppo spesso i soci sono cooptati, dovunque sono escluse le rappresentanze degli enti locali e delle 
forze sociali • Modificare la legge bancaria e proiettare in fasi diverse i crediti • Le competenze 

ANCONA — «Ci mole gente 
competente, onesta, di elevata 
professionalità, ai vertici del
le banche, altrimenti tutto 
continuerà come prima. La 
solita casta, la solita politi
ca »: questa volta parla il sin
dacato, sulla questione ban
che e non è avaro di critiche 
verso chi ha gestito il potere 
in questi anni. Le presidenze 
distribuite fra i partiti del
l'esecutivo (« veramente nelle 
Marche — dice Monteverde — 
il 95^ delle presidenze ce 
l'ha sempre avuto la DC »). 
un servizio gestito con logiche 
da privati, per il profitto e 
non per la collettività, una 
politica da « beneficenza » a 
pioggia ben lontana dagli in
dirizzi — anche quei pochi — 
che venivano dal potere pub
blico. Ma è proprio cosi? « A 
parte qualche eccezione — di
cono i sindacalisti della FLB 
(Federazione lavoratori Ban
cari) — questa è stata la 
musica di questi anni anche 
nella nostra regione. Ma ora 
ci sono concrete possibilità 
per cambiare». 

Parliamo con Aldo Monte-
verdi. Ezio Capannelli e Pao
lo Elisei nella sede della 
FLM regionale: hanno appe
na finito una discussione in
sieme agli operai ed al consi
glio dì fabbrica della « Leti
co » di Osimo, una fabbrica 
metalmeccanica in difficoltà. 
Non è da oggi che la FLB 
mantiene contatti ed orga
nizza le lotte con gli operai: 
basti solo citare il caso Ma-
raldi o quello degli stabili
menti Tanzarella. Si parla di 
salari, di cassa integrazione, 
di salvezza dell'occupazione. 
E se ci sono anche i lavoratori 
delle banche a scioperare (co
me è stato per la Maraldi) in
sieme agli operai, gli istituti 
dì credito hanno una ragione 
in più per offrire aiuti con
creti alle maestranze di stabi
limenti in crisi. 

Tornando alle questioni del
le nomine, che ne pensate del
l'eventualità che sia Baffi a 
proporre la rosa di nomi? Ri
sponde Capannelli: « Per me 
un rischio c'è, e cioè che il 
potere politico ceda troppo 
ai "tecnici", delegando a loro 
tutta la designazione ». Man
teverdi: «Qui noi generaliz
ziamo sempre. Potere politico. 
che vuol dire? Nel governo 
c'è solo la DC ed il Comitato 
interministeriale non è che 
una emanazione sua. Allora si 
tratterà di far contare la 
maggioranza parlamentare nei 
vari passaggi di controllo. 
dorjo la proposta Baffi ». 

Elisei: « Il fatto è che la 
politica di sottopotere del pas
sato conduce oggi a chiedere 
l'immissione di tecnici, ron 
tutto quello che ciò compor
ta. Allora forse il problema 
vero da affrontare è un altro. 
cioè quello di sapere quale 
politica si farà ». 

1 sindacalisti parlano di 
una nuova politica del credito 
e dicono che intanto sarebbe 
bene procedere — laddove se 
ne è già riconosciuta la ne
cessità — ad un accorpamen
to dei diversi istituti. Per 
esempio, perché non si rea
lizza ancora la fusione delle | 
Casse di Loreto ed Ancona? 
Nella regione ci sono nove 
Casse di Risparmio; ebbene 
4 sono soltanto nella provin
cia di Ancona. « E poi guar

diamo dctitro queste nove Cas
se — dice Monteverde — i 
soci sono cooptati, a parte 
rare eccezioni; dovunque so
no escluse le rappresentanze 
degli enti locali o delle forze 
sociali ». Elisei dice che un 
ampliamento della base « so
ciale » delle assemblee inci
derebbe anche sulla qualità e 
sugli indirizzi delle operazio
ni finanziarie. 

E arriviamo alla questione 
programmazione (degli inve
stimenti. delle risorse dispo
nibili) collegala al lavoro de
gli enti locali. Manteverdi è 
abbastanza drastico, ma non 
ha torto: * I,e banche hanno 
agito al di fuori di ogni di
scorso di programmazione ed 
unicamente in direzione di 
un accumulo di profitto. Noi 
riteniamo invece, che, pur 
senza togliere nulla alla loro 
funzione autonoma e specifi
ca, gli istituti di credito deb
bono uniformarsi a criteri di 
programmazione degli inve
stimenti. che trovino rispon
denza e logicità nella dimen
sione territoriale. Debbono 
tessere un rapporto diretto 
con gli enti locali e con le 
forze sociali ». 

Capannelli invece pone l'ac
cento su un'altra questione, 
altrettanto importante: « Le 
insufficien/e sono anche nella 
regida delimitazione del cre
dito che indica la logge. For
se si tratta di modificare la 
legge bancaria, di proiettare 
in fasi diverse ed articolate 
i crediti. Per esempio, le ban
che trascurano negli investi
menti effettuati dalle azien
de tutta la fase intermedia 
della ricerca e della proget
tazione. nel momento cioè in 
cui si presentano i piani di 
investimento. Insomma le ban
che dovrebbero cercare pos
sibilità per qualificare la lo
ro funzione elevando il livello 
delle loro operazioni ». 

Dice Aldo Manteverdi: « Il 
sistema di gestione condotto 
finora ha sostanzialmente pe
nalizzato i piccoli operatori a 
favore dei grossi, il sud del 
paese a tutto vantaggio del 
nord, la campagna a favore 
della città. E i flussi di dena
ro sono andati sempre in una 
medesima direzione. Adesso 
perché non proviamo a pren
dere come base di riferimen
to per le operazioni finan/.ia-
rie le piattaforme dei lavora

tori. le priorità fissate dagli 
enti locali, o meglio ancora i 
piani di settore? ». 

Metterete tutti questi pro
blemi al centro del vostro 
contratto, o parlerete solo di 
aumenti? Qui j tre sindacali
sti si ribellano e vicn fuori 
subito l'EUR, 'a linea che il 
sindacato si è data e che de
ve difendere da mille attac 
chi diversi. « Vuoi sapere co 
sa scriveremo nella nostra 
piattaforma? — dice Monte 
verdi e sp'epa che è in fase 
di elaborazione. Professiona 
lità. organizzazione del lavo 
ro: potere, controllo e inter 
vento de! sindacato nelle sin
gole aziende. E poi mante 
nimento e sviluppo dell'occu
pazione. Ci colleghiamo agli 
altri lavoratori, nelle nostre 
lotte e nella stessa elaborazio
ne della piattaforma. Non mi 
pare poco ». . 

« Piuttosto — dice alla fine 
Caoannelli — bisognerà lot
tare contro un atteggiamento 
delle direzioni, che tendono 
ad accettare il discorso della 
professionalità, ma a mano 
vrarlo a loro uso e consumo ». 

I. ma. 

Finanziarie regionali 
e sviluppo: 
convegno a Camerino 

A N C O N A — « L e finanziarie regio
nali: natura giuridica, campo di 
operatività e prospettive di svilup
po » è il teina di un importante 
convegno che si svolgerà dal 3 0 no
vembre al 2 dicembre prossimi a 
Camerino. Dell'iniziativa, organiz
zata dalla società finanziaria Mar
che e dalla rivista « Diritto-econo
mia » in collaborazione con la fa
coltà di economia e commercio di 
Urbino e la facoltà di giurispruden
za di Camerino, hanno parlato nel 
corso di una conferenza stampa il 
vicepresidente della Finmarche Paz-
zaglia ed il professor Capizzano, di
rettore della rivista. Scopo del con
vegno — si è detto — è quello di 
fare il punto sulla situazione e sul-

, le esperienze delle società finanzia-
ì r ie, sia quelle legate alle Regioni 
| che quelle di carattere nazionale. 

' Si discuterà in particolare del 
j ruolo che queste società vanno as-
| sumendo nelle economie locali, so-
| prattutto per quanto concerne lo 
| sviluppo della piccola e media in-
! dustria. « Vogliamo evitare di fare 
I ancora teoria — ha detto Pazza-
! glia — e concentrarci invece sulle 
I questioni più direttamente operati

ve. Rapporti con il credito, con la 
! politica di programmazione, esame 
I degli strumenti che abbiamo a di-
I sposizionc: ceco alcuni degli argo

menti che tratteremo ». Pazzaglia 

che appesantiscono l'intervento del
la Regione. I l professor Capizzano 
ha detto che occorre tener pre
sente la peculiarità dei problemi che 
ha ciascuna regione: « I progetti di 
sviluppo di ogni regione sono re
gali alle economie locali, alla prio
rità da rispettare per settori di In
tervento (tanto uer fare un esem
pio si pensi all'industria di tra
sformazione e conservazione dei 
prodotti del mare per la fascia co
stiera marchigiana). Ne nasce un 
diversificato campo di operatività 
delle finanziarie di ogni regione e 
certamente il convegno non dovrà 
proporsi l 'obiettivo di appiattire 
queste diverse realtà o di creare 
un modello uniforme di società re
gionale ». 

Le relazioni generali al convegno 
saranno svolte dal prolessor Alber
to Preghteri ordinario di istituzione 
di diritto pubblico all'Università di 
Firenze e dal professor Gaetano Co-
l ineil i , ordinario di tecnica indu-

si è dilfuso in particolare sul « tea- I striale commerciale all'Università di 
sin* » e sui meccanismi di spesa Cagliari. 

Alle operaie della «Lions Baby» sarà 
pagata una parte dei salari arretrati 

Si tratta di 85 milioni - Ieri manifestazione di protesta delle lavoratrici pesaresi 

PESARO — Dopo le due con
sorelle di Ancona e Jesi an
che la Cassa di Risparmio 
di Pesaro ha deciso di an
ticipare subito un finanzia-
mento per una parte dei sa
lari arretrati maturati dalle 
operaie del gruppo Tanza
rella. La cifra promessa dal-
presidente e dal direttore 
dell'istituto di credito pesa
rese ai sindacati è di 83 mi
lioni, e dato che l'ostacolo 
maggiore per l'erogazione 
dell'acconto sui salari era 
rappresentato proprio dal
l'atteggiamento tenuto ini
zialmente dai dirigenti pesa
resi della Cassa di Rispar
mio. ora le ragazze della 
Lions Baby, assieme alle col
leghe della Baby Bnimmel e 
della Alexandra. vedono re
sa meno pesante la loro si
tuazione. 

Certamente restano immu
tati nella loro dlrammaticità 
i problemi di fondo relativi 
alla crisi delle aziende e al

la precarietà produttiva e oc
cupazionale del gruppo. Ma 
le ragazze impegnate in que
sta difficile battaglia, dopo 
la forte manifestazione del
l'altro giorno ad Ancona. 
hanno fornito ieri a Pesaro 
un'altra prova di unità 

Dai due stabilimenti del 
Pesarese seno giunte di buon 
mattino nel capoluogo nu
merose operaie dei consigli 
di fabbrica assieme ai diri
genti sindacali. Dopo una 
breve sosta presso la Came
ra del Lavoro si sono recate 
a piccoli gruppi di fronte 
alla sede centrale della Cas
sa di Risparmio in corso 11 
settembre. Per le vie del cen
tro hanno organizzato una 
azione di volantinaggio e di 
sensibilizzazione sui proble
mi delle aziende in crisi, ri
scontrando attenzione e soli
darietà 

Poi le ragazze hanno at
tuato una sorta di « presi-

Risparmio senza peraltro in
tralciare la normale attività 
dell'istituto di credito. 

Nel frattempo, dietro l'ini
ziativa della Federazione 
del PCI, seno stati interes
sati al problema anche gli 
altri partiti democratici e 
l'Amministrazione provincia
le. Un incontro aveva luogo 
immediatamente presso la 
sala della Provincia con la 
partecipazione dei capigrup
po dei partiti rappresentati 
nel consiglio provinciale e 
del vice presidente dell*Am
ministrazione oltre, ovvia
mente, ai rappresentanti del
le forze politiche. In segui
to alla pressione esercitata 
dai partiti, la situazione si 

! sbloccava nella stessa matti-
! nata di ieri con l'incontro di 

cui si parlava all'inizio, in
contro avvenuto fra i diri
genti della Cassa di Rispar
mio di Pesaro e i sindacali
sti assieme ad una delega-

dio » di fronte alla Cassa di | zione della Lions Baby. 

Un denso programma di incontri organizzati dai comunisti sui problemi e sul futuro della città 

30 appuntamenti «in filo diretto» con la gente di Ancona 
ANCONA — Sarà una spe
cie di sondaggio, quello pro
grammato dal Comitato co
munale comunista di Ancona 
in tutte le sezioni della cit
tà e delle varie frazioni. So
no stati battezzati incontri 
con la popolazione e in ef
fetti più che riunioni tra 
« tesserati » avranno le ca
ratteristiche di assembiss 
aperte. al'.a ricerca di un con
fronto sulle cose. Un calen
dario fitto, proprio per la ca
pillarità della iniziativa. Si 
inizia oggi pomeriggio con la 
prima « tappa ». nei quartieri 
« rossi » di Pian San Lazza
ro e Posatora. Si proseguirà 
domani mattina nei rioni di 
Capodimonte. Borgo Rodi e 
Grazie. 

Trenta appuntamenti nien-
teaffatto formali, durante i 
quali assessori e consiglieri 

comunali, provinciali e re
gionali si incontreranno « in 
filo diretto » con i cittadini. 
All'ordine del giorno un solo 
punto: Ancona, i suoi pro
blemi. le proposte e l'iniziati
va dei comunisti nella Giun
ta e nella città. 

Per saperne di più abbiamo 
incontrato il compagno R:c 
cardo Bsllucci. segretario co
munale del PCI. al quale ab
biamo chiesto alcuni perché. 
« Tante assemblee nei quar
tieri e nelle frazioni — ci 
spiega subito Bellucci — nel 
l'arco di una decina di gior
ni rappresentano un grosso 
momento di iniziativa del 
partito, un momento di vero 
ed ampio colloquio con i cit
tadini. Vogliamo discutere 
con la popolazione anconita
na di questi due anni e mez

zo di esperienza amministra
tiva che ci ha visti protago
nisti assieme ai compagni so
cialisti e ai repubblicani, e 
dei sei mesi che ancora re
stano prima dello scioglimen
to del Consiglio comunale. In 
maniera particolare intendia
mo confrontare le nostre va
lutazioni su questo periodo — 
dal punto di vista politico e 
da quello più direttamente 
amministrativo — con l'opi
nione pubblica, più in gene
rale con la gente. Proprio per 
questo abbiamo chiamato que
ste assemblee incontri con la 
popolazione, marcandone il J nto^su questo o quel provye-
carattere aperto, di confron- J : *" "" ~"-* " ' - ' 
to. di raccolta di osservazio
ni e di suggerimenti ». 

sta indiretta a chi. invece. ! gìoranza dire la nostra opi 
cerca di far scivolare la di
scussione sul piano dello scon
tro? 

« C'è chi vuol fare molta 
confusione, non c'è dubbio. 
Noi comunisti — ci risponde 
il compagno Bellucci — lo 
abbiamo denunciato nei no
stri manifesti affissi sui mu
ri della città e nel Consiglio 
comunale. 

Non ci preoccupiamo quan
do alla Giunta o al partito 

nione. argomentare i nostri 
atti. Ci preoccupiamo (e mol
to: ma non per noi. come 
partito) per il livello basso. 
mortificante talvolta, al qua
le si vorrebbe far scendere il 
dibattito politico, quando — 
com'è successo più volte in 
quest'ultimo mese e come 
sembra intenzionato a conti
nuare lo stesso Comitato Co
munale della DC attraverso i 
suo: recenti manifesti — si 
insiste nella sollecitazione di 

sa della 
politica *. 

propria esistenza si è chiusa al contributo de
gli altri ì quali (ed è il caso 

Jn particolare, su quali ar- ' della DC» st sono semmai au-

Vn dibattito, dunque, sere
no. civile e anche appassio
nato. Vuole essere una rispo-

comunista vengono rivolte ! corde scandalistiche, oltretut-
obiezioni politiche e di me- | to campate per aria — evi-

, , . tando invece di discutere se
dimento. su questa o quell al- t namente e politicamente dei 

^ S ^ ^ I I S S S O 1 ^ ! p~b l e m l ^ . S " * - * .•fi
la città: poiché anche di que- c n e i n <iXìesio modo che si dà 
sto deve nutrirsi un dibattito ì spazio a forze che dello scan-
serio, democratico. Sta poi a j datismo e della protesta indi
no! e alle altre forze di mag- | scriminata fanno la base stes-

gomenti colete invece concen
trare la discussione? 

« Chiederemo alla gente di 
esprimersi soprattutto su al
cuni punti che ci sembrano 
importanti: 

— ìa qualità nuova dell' 
esperienza fatta, il modo d; 
governare che ha introdotto 
nella c:ttà elementi di segno 
diverso rispetto al passato 
(partecipazione, capacità di 
spesa e indirizzi qualificanti 
di essa, sforzo di uscire dalle 
angustie tocalistiche»; 

— t rapporti politici: una 
Giunta che è nata da un" 
emergenza reale e rieonosciu 
ta. ma che si è consolidata 
nelle sue tre componenti 
(PCI - PSI - PRI). che non 

toesclusi dal governo della 
città. E ciò è tanto più gra
ve quanto più nel Paese e 
nella Regione in questo pe
riodo. sia pure tra difficoltà 
e contraddizioni, l'esigenza di 

! solidarietà si è posta come 
J punto centrale dell'iniziativa 
j politica delle forze democra-
; tiche. 

— la prospettiva: come 
cioè vogliamo muoverci nel
la elaborazione di una piat
taforma programmatica per 
l'Ancona degli anni '80. con
frontandoci con le altrui pro
poste ed individuando fili 
conduttori sui quali aggrega
re forze sociali e. sui quali 
ricercare convergenze ed al
leanze politiche ampie e so
lide ». 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M . (Ancona) 

fatto come 
allora 


